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Informativa n. 179 Roma, 15 ottobre 2012

Oggetto: Verso lo sciopero generale! Il governo approva il DDL di stabilità per
11,6 miliardi. Si colpiscono i lavoratori, in particolare quelli pubblici, e si
abbassa la qualità dei servizi.

Si pubblica Notiziario FLP n. 56 dell’ 11 ottobre 2012 prot. n. 1902/FLP12 relativo alla
materia in oggetto.

Vi comunichiamo inoltre che nella giornata di lunedì 15 p.v. sarà on line la nuova
versione del sito della Federazione, www.flp.it.
Gli obiettivi perseguiti da questa nuova impostazione grafica del sito sono quelli di
raggiungere con semplicità ed immediatezza le notizie della Federazione, dei
Dipartimenti, della nostra Confederazione, di avere un facile accesso alle pagine web
dei Coordinamenti Nazionali di Settore e di fornire un aggiornamento costante su tutti gli
appuntamenti e le attività della nostra struttura, dagli incontri istituzionali alle assemblee
sul territorio, in modo da accrescere la visibilità di queste attività e la loro condivisione
all’interno della Federazione.
Il sito ha un’architettura molto semplice e lineare, pulita ed è costruita con l’idea di
mantenere questo "impatto" anche con le successive implementazioni.
Tra le ambizioni dichiarate del nuovo sito c’è anche quella di una maggiore
interconnettività con i social network, a cominciare da Twitter, e sarà su questo fronte
che si lavorerà per sfornare altre novità.

Il Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
( Piero Piazza - Raimondo Castellana )
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NOTIZIARIO N°56     Ai Coordinamenti Nazionali FLP  
       Alle OO.SS. federate alla FLP 
       Alle Strutture periferiche FLP 
       Ai Responsabili FLP 
       Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 
 
 

VERSO LO SCIOPERO GENERALE!!! 

Il governo approva il DDL di stabilità per 11,6 
miliardi. Si colpiscono i lavoratori, in particolare 
quelli pubblici, e si abbassa la qualità dei servizi.  
Il welfare sempre più sulle spalle delle famiglie. 

 
Riportiamo in allegato il Notiziario CSE n.23 del 10 ottobre 2012 che commenta il 
DDL di stabilità presentato in Consiglio dei Ministri e rilancia la proposta della CSE 
di uno sciopero generale. 

 
 

       LA SEGRETERIA GENERALE 
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Prot. n. 0213/CSE2012                                                              Roma, 10 ottobre 2012 
  
NOTIZIARIO N°23                         

A tutte le Organizzazioni Sindacali aderenti 
      A tutte le strutture sindacali CSE 
            

      LORO SEDI 
 
 

VERSO LO SCIOPERO GENERALE!!! 

Il governo approva il DDL di stabilità per 11,6 
miliardi. Si colpiscono i lavoratori, in particolare 
quelli pubblici, e si abbassa la qualità dei servizi.  
Il welfare sempre più sulle spalle delle famiglie. 

 

 

Nella riunione del Consiglio dei Ministri di ieri è stato varato il DDL di Stabilità, un 
provvedimento da 11.6 miliardi di euro che “dovrebbe” consentire, appunto, il pareggio di 
bilancio per il 2013. 

 

Una sintesi della scelte operate dal Consiglio dei Ministri, in un quadro consolidato di 
aumento delle tariffe e dei prezzi, porta ancora una volta ad un ulteriore taglio al salario 
dei lavoratori pubblici con il blocco dei contratti per gli anni 2013 – 2014 e, per tale 
biennio, anche  alla  soppressione della indennità di vacanza contrattuale che verrà 
ripristinata nel 2015 (forse) sulla base dell’inflazione programmata. 

 

A questo deve essere aggiunta una “ciliegina sulla torta” e cioè un taglio del 50% 
sulla retribuzione relativa ai tre giorni di permesso ai sensi della legge 104/1992 ai fini 
dell’assistenza ai genitori disabili, retribuzione che prima veniva corrisposta per intero. 
Una misura che in questi anni, nonostante la poca voglia di opposizione a politiche 
sbagliate di una buona parte del sindacato, non era stata concessa neppure a Brunetta. 

 

Per rimanere nell’ambito delle iniziative tese al “risparmio” che, poi, nei fatti, si 
traducono in spese per i lavoratori, occorre evidenziare, per la Sanità, il taglio di un 
miliardo di euro, a regime, per il fabbisogno sanitario nazionale, taglio che 
inevitabilmente si tradurrà in un abbassamento della qualità e della quantità dei servizi 
alla salute resi per il cittadino. 

Sempre sul fronte delle ricadute sui cittadini utenti, occorre rilevare il taglio di 2.2 
miliardi di euro sulle Autonomie Locali, in prima fila le Regioni e non solo, ancora una 
volta soggette ad un taglio lineare e non selettivo, che inasprisce quello già operato a 
luglio 2012 con il DL 95 sulla spending review. 
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Si aggiunga ancora quella che riteniamo forse la parte più pesante e cioè la 
previsione dell’aumento, dal 2013, dell’aliquote IVA con la furbata di “minacciare” 
l’aumento di due punti percentuali per poi “graziare” gli italiani aumentando di un punto 
le aliquote dal 10 all’11%, e dal 21 al 22%., con un ulteriore possibile effetto perverso su 
prezzi e tariffe. 

 

Tutto questo e altro ancora contenuto nel DDL, a detta del Ministro Grilli, anche per 
controbilanciare la diminuzione dell’aliquota Irpef di un punto, dal 23% al 22% per lo 
scaglione fino a 15.000 euro e dal 27% al 26% per quello fino a 28.000 euro con un costo 
complessivo di 5 miliardi (4 miliardi per la prima aliquota che si applica a tutti ed 1 
miliardo per l’altra). 

 

Un Governo che ha sospeso la democrazia nel nostro Paese e che si configura sempre 
più come il “potere dei poteri forti” a scapito delle fasce più deboli della cittadinanza, 
decide misure che, oltre ad essere recessive, colpiscono ancora una volta le parti più 
deboli:  
- l’aumento dell’IVA e la diminuzione di un punto dell’Irpef colpisce i cosiddetti 

“incapienti”, cioè coloro che vivono con stipendi e pensioni talmente bassi che non 
pagano IRPEF (e quindi non avranno benefici di nessun genere dal suo abbassamento) 
ma pagano l’IVA, una misura che inizia a dare risparmi a partire da un livello di 
salario maggiore di quello della gran parte dei lavoratori dipendenti; 

- i tagli alla sanità e soprattutto il taglio del 50% del salario per usufruire della Legge 
104/92 fanno fare all’Italia un passo indietro di trent’anni sul piano dei diritti e 
dello stato sociale, che viene accollato sempre più alle famiglie. Chi ne soffrirà 
saranno gli strati deboli della popolazione, quelli ricchi si pagano la sanità e 
l’assistenza privata.  
 

Ricordiamoci tutti che quando si cancella un diritto si arretra di molti passi il 
cammino verso la democrazia compiuta e non ci sono scuse economiche perché tutte le 
misure per far pagare chi non ha mai pagato proposte dalla CSE in questi ultimi anni non 
sono mai state prese in considerazione dai governi. Chi paga deve continuare a pagare e 
chi non paga deve continuare a non farlo, questo è il messaggio che viene anche 
stavolta da un gruppo di tecnocrati che difende il sistema della speculazione finanziaria 
anziché i cittadini, con il beneplacito di una classe politica talmente screditata da non 
avere nemmeno la capacità di opporsi. 

Per riprendere il cammino verso una democrazia compiuta, fatta di legalità, 
solidarietà e partecipazione c’è bisogno di prendere coscienza che il problema non è di 
questa o di quell’altra categoria ma complessivo. 

Contro le dichiarazioni di Monti che si gloria di stare “spremendo” gli italiani (sì, ma 
quali italiani, Professor Monti? Quelli deboli!!) come ha fatto ieri a Bruxelles, è necessario 
un sussulto della gente onesta e laboriosa di questo Paese; o la politica fa il suo mestiere 
e inverte la rotta o dobbiamo essere noi a portare la parte migliore dell’Italia in piazza, 
unitariamente, con un grande sciopero generale. 

Per questo abbiamo ritenuto sbagliate le vertenze delle ultime settimane, che hanno 
portato a scioperi di singole categorie quando invece la mobilitazione deve essere globale. 
Milioni di persone in piazza a reclamare la restituzione del maltolto e la partecipazione alle 
spese di chi non ha mai pagato e vuole continuare a non farlo.  

Per questo ci adopereremo sin da oggi coinvolgendo tutte le forze sindacali!!  
                                                                          
       LA SEGRETERIA GENERALE 


